
PROGETTO

1. Titolo
Manifestare la pace. Simboli e messaggi di pace dai manifesti pacifisti internazionali alla voce degli
studenti di oggi

2. Descrizione del progetto
Il progetto è presentato dalla Presidenza del Consiglio di Montemurlo con la consulenza storica della
Fondazione CDSE. Ha come obiettivo quello di far conoscere agli studenti e alla cittadinanza la storia
dei movimenti pacifisti nel corso del Novecento, attraverso la potenza visiva dei manifesti pacifisti
internazionali.
Il progetto vedrà come azioni preliminari la realizzazione, da parte degli esperti del CDSE, di incontri
rivolti agli studenti del Liceo Artistico Brunelleschi (classi quarte) e al Consiglio Comunale dei
Ragazzi (studenti primarie e secondarie). Questi incontri didattici interattivi hanno l’obiettivo di far
conoscere anche attraverso l’analisi delle fonti storiche e delle fotografie d’epoca conservate presso
l’archivio CDSE, il panorama dei movimenti pacifisti e delle lotte contro la guerra attivate nel corso
del Novecento, a partire da quelle in Toscana: dalla marcia per la pace contro la Grande Guerra delle
donne del 1917, ai movimenti antinuclearisti del secondo dopoguerra, fino alle bandiere della pace
delle donne contadine toscane realizzate in seguito alla guerra di Corea nel 1950. Particolare
importanza verrà data alla conoscenza e valorizzazione dei manufatti artistici (bandiere della pace,
manifesti, murales pacifisti) che negli anni sono diventati simbolo e messaggio di pace, anche
indagando le tecniche e le modalità artistiche di realizzazione.
Parallelamente la Fondazione CDSE, in collaborazione con il Centro di Documentazione del
Manifesto Pacifista Internazionale, nato a Bologna nel 1993, curerà una mostra a partire
dall’incredibile raccolta di manifesti pacifisti originali, conservati presso la Casa della Pace “La
Filanda” a Casalecchio di Reno (Bo). Il Centro di Documentazione del Manifesto Pacifista
Internazionale conserva ad oggi oltre 6000 poster e rappresenta la più ampia collezione al mondo di
manifesti pacifisti. Nella mostra saranno esposti manifesti realizzati fin dagli anni Sessanta per
promuovere le prime marce della pace o dedicati a personaggi simbolo del movimento pacifista e
antimilitarista.
Sulla base degli incontri storici e in seguito alle visite guidate all’esposizione dei manifesti pacifisti
internazionali, gli studenti del Liceo, affiancati dai professori di indirizzo, e in ottica partecipativa e
collettiva, saranno chiamati a elaborare e creare propri manufatti pacifisti, ispirandosi alle grafiche o
alle tecniche dei tanti esempi storici raccolti in mostra. Gli elaborati così creati saranno stampati ed
esposti nella scuola e nei luoghi della cultura di Montemurlo. Sarà infine organizzata una giornata
partecipativa in cui i manifesti sfileranno in una simbolica marcia della pace per le strade di
Montemurlo, con l’obiettivo di stimolare e coinvolgere gli studenti nella riflessione su come anche un
territorio quale la Toscana, e Montemurlo in particolare, abbia vissuto più volte nel corso del
Novecento la paura di perdere quella pace difficilmente conquistata dopo la Seconda Guerra
Mondiale  e la conseguente promozione di un senso di responsabilità attiva nella tutela alla pace nella
società di oggi. I consiglieri del CCR riporteranno ai loro compagni l’esperienza maturata negli
incontri al fine di coinvolgere tutti gli studenti delle scuole di Montemurlo nella marcia della Pace.

3. Descrizione sintetica del progetto (da utilizzare ai fini della comunicazione da parte del
Consiglio regionale)
Il Comune di Montemurlo, con la collaborazione della Fondazione CDSE, degli istituti scolastici di e
importanti associazioni del territorio e nazionali, presenta Manifestare la pace. Simboli e messaggi di
pace dai manifesti pacifisti internazionali alla voce degli studenti di oggi.
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Il progetto intende far conoscere la storia dei movimenti pacifisti nel corso del Novecento, attraverso
la potenza visiva dei manifesti pacifisti internazionali. Verranno attivati incontri didattici nella scuola,
in cui gli esperti del CDSE, anche attraverso le fonti storiche, coinvolgeranno gli studenti nella
riflessione su come anche la Toscana abbia corso più volte durante Novecento il rischio di perdere
quella pace difficilmente conquistata dopo la Seconda Guerra Mondiale. Particolare importanza avrà
la conoscenza dei movimenti pacifisti femminili e la scoperta dei manufatti artistici (bandiere della
pace, manifesti, murales pacifisti), anche indagando le tecniche e le modalità di realizzazione.
Parallelamente verrà allestita una mostra di manifesti pacifisti in collaborazione con Centro di
Documentazione del Manifesto Pacifista Internazionale di Casalecchio di Reno, che conserva la più
ampia collezione al mondo di manifesti pacifisti. Infine gli studenti saranno chiamati a elaborare e
creare propri manufatti pacifisti che poi saranno esposti a scuola e sfileranno in una simbolica marcia
della pace per le strade di Montemurlo.

4. Finalità
-far conoscere alla comunità i valori promossi dalla Festa della Toscana, attraverso una pluralità di
iniziative diffuse tra scuola e luoghi di cultura

-stimolare le nuove generazioni a conoscere la storia del proprio territorio, a partire da storie che
raccontano esperienze pacifismo, anche femminile, e creando ponti di pace a livello internazionale

-coinvolgere la comunità sul tema della lotta per la pace, declinata soprattutto in ambito artistico, con
grande impatto visivo

-sensibilizzare i giovani contro il riarmo e per la pace anche attraverso le arti visive e grafiche, con
l’analisi della simbologia dei manifesti internazionali pacifisti creati dagli artisti nel corso del
Novecento

5. Modalità realizzative
-mettere in comunicazione realtà associative territoriali, nate da esperienze storiche importanti che si
riconnettono ai valori della Festa della Toscana, con associazioni di respiro nazionale e internazionale

-raccontare il panorama storico dei movimenti pacifisti nel Novecento, in Toscana e in Italia. Far
conoscere la storia dei movimenti pacifisti grazie a una mostra pubblica con una selezione di
manifesti pacifisti internazionali.

-coinvolgere emotivamente e fisicamente la comunità attraverso le arti performative, la mostra, la
marcia della pace

6. Pubblici di riferimento
tutti

Elementi del progetto riferiti ai diversi pubblici:
- Il pubblico di riferimento è la comunità del territorio, particolarmente interessata ai temi della storia,
memoria, pace, ma anche all’evoluzione della grafica artistica dei manifesti pacifisti nel corso del
Novecento.

- Il pubblico valica i confini di Montemurlo, in quanto gli incontri partono da approfondimenti di
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storia del territorio per poi aprirsi a contenuti nazionali e internazionali di estremo interesse e
attualità.

- I giovani studenti del territorio saranno coinvolti nella rielaborazione artistica di manifesti pacifisti,
da far sfilare durante la marcia della pace di Montemurlo, stimolando le loro conoscenze e
competenze di cittadinanza attiva.

7. Modalità di comunicazione e promozione del progetto

7.a Canali di comunicazione e pubblicizzazione: giornali, radio, social network
nello specifico: LA NAZIONE, IL TIRRENO, REPUBBLICA, CORRIERE FIORENTINO,
NOTIZIE DI PRATO, PRATOSFERA, IL GIORNALE DEL BISENZIO, WHITE RADIO, TV
PRATO

7.b Realizzazione e/o distribuzione di materiale di comunicazione e pubblicizzazione tramite:
depliant, manifesti, depliant, locandine

7.c Descrizione del piano di comunicazione e promozione:
Tutte le iniziative saranno promosse attraverso i siti internet delle pubbliche amministrazioni
coinvolte.
Inoltre saranno utilizzati anche tutti i canali social dei soggetti coinvolti ed in particolare i
Profili Facebook, instagram degli Enti. I vari eventi saranno promossi anche dalla mailing list
della biblioteca di Montemurlo.
Inoltre grazie alla collaborazione della Fondazione CDSE, sarà utilizzata la mailing list
istituzionale della Fondazione CDSE, circa 1100 contatti tra istituzioni e privati e il canale
youtube della Fondazione CDSE.
Saranno inoltre redatti vari comunicati stampa per iniziativa, uno di presentazione del progetto
complessivo, uno per promozione di ogni evento, e un altro, ad evento avvenuto, di restituzione
dei risultati.

7.d Conferenza stampa prevista in data: 10/11/2025 a Palazzo comunale

7.e Inaugurazione prevista in data: 07/01/2026 a Liceo Brunelleschi

8. Luogo di svolgimento, data e tempi di realizzazione di ogni singola iniziativa

Titolo Incontri plenari in cui con l’ausilio delle fonti e fotografie storiche si racconta la storia
dei movimenti pacifisti nel corso del Novecento, a cura della Fondazione CDSE
Tipologia laboratori didattici
Sede Montemurlo, Istituto Brunelleschi
Indirizzo VIA MARONCELLI 33
Comune Montemurlo
Provincia PO
Data di inizio 07/01/2026
Data conclusione 31/01/2026
Orario 09:00
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Titolo Incontri plenari in cui con l’ausilio delle fonti e fotografie storiche si racconta la storia
dei movimenti pacifisti nel corso del Novecento, a cura della Fondazione CDSE
Tipologia laboratori didattici
Sede Sala consiliare, A. Menicacci
Indirizzo Piazza della Repubblica 1
Comune Montemurlo
Provincia PO
Data di inizio 17/12/2025
Data conclusione 17/12/2025
Orario 14:00

Titolo Mostra “50 anni di pace sui muri d’Europa” - visite guidate agli studenti
Tipologia mostra
Sede sala C. Banti
Indirizzo Piazza della Libertà
Comune Montemurlo
Provincia PO
Data di inizio 01/02/2026
Data conclusione 28/02/2026
Orario 09:00 - 18:00

Titolo Mostra “50 anni di pace sui muri d’Europa” - apertura al pubblico
Tipologia mostra
Sede sala C. Banti
Indirizzo Piazza della Libertà
Comune Montemurlo
Provincia PO
Data di inizio 01/02/2026
Data conclusione 28/02/2026
Orario 09:00 - 18:00

Titolo Marcia della pace per le strade di Montemurlo con i manifesti elaborati dagli studenti
Tipologia manifestazione
Sede Centro cittadino
Indirizzo Piazza della Repubblica 1
Comune Montemurlo
Provincia PO
Data di inizio 21/03/2026
Data conclusione 21/03/2026
Orario 10:00

9. Altre informazioni che il richiedente ritiene utile fornire
La realizzazione del progetto e il coordinamento delle iniziative saranno realizzati con la consulenza
scientifica e la collaborazione della Fondazione CDSE – Centro di Documentazione Storico
Etnografica della Valdibisenzio, fondazione culturale senza scopo di lucro, partecipata dai comuni
della Val di Bisenzio e di Montemurlo e riconosciuta personalità giuridica da parte della Regione
Toscana nel 2013 (www.fondazionecdse.it).
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Il CDSE, oltre ad essere un archivio storico, è il centro di ricerca della memoria storica dei territori,
che collabora stabilmente con le scuole del territorio attraverso consulenze e corsi agli insegnanti,
laboratori e visite guidate, predisposizione di materiali didattici.
Partener del progetto sarà in primis il Liceo Artistico Brunelleschi di Montemurlo e il Centro di
Documentazione del Manifesto Pacifista Internazionale, nato a Bologna nel 1993, che conserva ad
oggi oltre 6000 poster e rappresenta la più ampia collezione al mondo di manifesti pacifisti.


